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Scontri armati con intervento di aviazione 
e blindati in molti punti della capitale 
Il grosso dei militari sostiene Masud 
Una minoranza sembra aiutare Hekmatyar 

Scoppiano con violenza le contraddizioni •.. 
interne alla resistenza. Nascono alleanze 
nuove anche sulla base dell'appartenenza 
etnica: pashtun, tagiki, uzbeki, turkmeni 

Islam contro Islam, a Kabul si spara 
La guerra civile afghana rischia di diventare lotta tra clan 
La televisione di Kabul annuncia la nascita dello 
Stato islamico d'Afghanistan, ma nella capitale si 
combatte: i mujaheddin di Hekmatyar contro il re
sto della guerriglia schierata con Masud e spalleg
giato dal grosso dell'esercito. Una minoranza dei 
militari aiuta Hekmatyar. Oltre 200 tra morti e feriti. 
La guerra civile potrebbe continuare, non più scon
tro ideologico-religioso ma tra etnie. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • li copione tante volte 
pessimisticamente immagina
to, quando si tentava di preve
dere i modi del trapasso di po
tere dai comunisti ai mujahed
din, viene recitato in queste 
ore a Kabul con rispetto scru
poloso delle parti. Nelle strade 
della capitale fazioni contrap
poste della resistenza si com
battono aspramente per assi
curarsi il predominio in città e 
diventare signori dell'Afghani
stan. Sempre che l'Afghani
stan, come entità statale unita
ria, esista ancora quando le ar
mi avranno taciuto. -•" • 

Protagonisti del conflitto, le 
cui prime avvisaglie si erano 
già avute sabato al momento 
dell'ingresso dei mutaheddin 
in città, e che 6 divampalo ieri 
in scontri a fuoco intensissimi. 
sono i due leader più potenti 
della guerriglia, Ahmad Shah 

Masud e Gulbuddin Hekma
tyar. Ma dietro di loro, con lo
ro, si muovono i resti del tra
montato regime. Il grosso delle 
forze armate appoggia Masud, 
ma una minoranza di falchi si 
sarebbe alleata con Hekma
tyar, cioè con colui che sino a 
ieri era il loro peggior nemico, 
allo scopo di far naufragare il 
progetto di pacificazione del 
paese e di transizione indolore 
all'Afghanistan post-comuni
sta. 
Una funosa battaglia 6 scop
piata ieri mattina intomo al pa
lazzo presidenziale, quello da 
cui sino a undici giorni fa Naii
bullah impartiva ancora ordi
ni, benché oramai da qualche 
mese essi venissero sempre 
meno rispettati e messi in atto. 

• 1 seguaci di Hekmatyar hanno 
tentato di penetrare all'interno 
del complesso. Ma gli uomini 

di Masud li avevano preceduti -
sin da sbato. Per due ore si so
no sentite crepitare incessan
temente le mitragliatrice. Poi 
c'è stato il decisivo intervento 
dell'aviazione e dei carri arma
ti che i militari hanno messo al 
servizio delle forze di Masud. I 
combattenti dello Hezb-e-lsla-
mi hanno dovuto rinunciare al 
tentativo, ripiegando nei locali 
del vicino ministero degli Este
ri. E per molte ore in questa 
parte della città gli scontri so
no cessati. 

Ma altrove si è combattuto 
per tutta la giornata, ad esem
pio intorno al ministero degli 
Interni, diventato la roccaforte 
dello Hezb-e-lslami, dove la 
battaglia è stata violentissima e 
non ha avuto né vincitori né 
vinti. Sparatorie anche nei 
pressi dell'ambasciata polac
ca, tra Hezb-e-lslami e militan
ti sciiti del Wahdat, un movi
mento sostenuto da Teheran. 
Particolarmente intensi i com
battimenti nel quartiere vec
chio di Kabul, Baia Hissar. 

Qui contro i mujahedidn di 
Hekmatyar, che appartengono 
quasi tutti all'etnia maggiorita-
na pashtun, sono scesi in cam
po i mercenari di Rashid Do-
stam ed Omar Agha. una mili
zia di uzbeki e turkmeni già al 
soldo di Naiibullah ed ora 
schierata con Masud. Ed è 

sembrato di vedere in miniatu
ra lo scenario di un futuro 
prossimo purtroppo abbastan
za probabile, quello di un Af
ghanistan lacerato da violente 
contrapposizioni tra gruppi et
nici diversi. 

La guerra civile perde i con
notati idcologico-relìgiosi. Og
gi tutti sventolano le- bandiere 
verdi dell'Islam, ì drappi rossi 
con la falce e martello sono 
ammainati. Nemici un tempo 
acerrimi, si ritrovano dalla stes
sa parte della barricata, perchè 
parlano lo stesso idioma, ap
partengono al medesimo clan. 
L'cx-viccministro della Difesa 
Nabi Azimi, che sabato sera in 
televisione ha annunciato il so
stegno dei militari a Masud, è 
un tagiko, come Masud stesso. 
L'ex-ministro della Difesa 
Asiam Watanjar. che ufficial
mente tace, ma sotto banco 
secondo lonti diplomatiche 
aiuta Hekmatyar, è un pash
tun, come Hekmatyar, guarda 
caso. 
L'infuriare dei combattimenti e 
la minaccia esplicita di Hek
matyar («abbatteremo qualun
que aereo tenti di atterrare al
l'aeroporto di Kabul») ha co
stretto Sighbatullah Mojadidi e 
gli altri membri del Consiglio 
interinale, cioè il governo prov
visorio della resistenza, a rin
viare l'arrivo a Kabul, che era 

previsto per ieri. Nel Consiglio 
sono rappresentati sci dei sette 
partiti di fede sunnita. escluso 
lo Hezb-c-Islami di Hekma
tyar. Incerto l'atteggiamento 
dei gruppi sciiti, che venerdì 
avevano aderito e sabato han
no ritirato i propri rappresen
tanti. Anche di questo hanno ' 
parlato ieri a Teheran il mini
stro degli Esteri iraniano Ve-
layati e il segretario generale 
delle Nazioni unite Boutros 
Boutros • Ghali. Quest'ultimo 
spera che l'Iran convinca i mu
jaheddin sciiti, che hanno le 
loro basi in quel paese, a 
schierarsi senza esitazioni con 
Masud per dare vita ad un «go
verno rappresentativo». E per, 
evitare che nel nuovo capitolo < 
etnico della guerra civile al-
ghana si apra anche un para-
gralo confessionale. • ' 
La popolazione di Kabul aveva 
sperato nel miracolo: addor
mentarsi comunista e svegliar
si islamica senza subire trau
mi. Con il patrocinio dcll'Onu • 
gli ambienti più responsabili 
del governo e dell'opposizione 
armata ci hanno provato, ma 
per ora non ci sono riusciti. A 
Kabul si spara. Le vittime tra . 
morti e feriti sono già almeno 
duecento. Chi non ha un'arma 
per farsi valere, se ne sta a ca
sa. Uffici e negozi hanno le 
porte sbarrate. Kabul: in fiamme il palazzo presidenziale 

Conferenza a Washington 
Riprendono! colloqui 
Israele protesta: delegati 
dell'Olp alla trattativa ; 
• H NEW YORK. La prospetti 
va delle elezioni del 23 giugno • 
in Israele condiziona le tratta
tive di . pace per il Medio 
Oriente che riprendono oggi a 
Washington, La delegazione 
israeliana sarebbe disposta a 
fare qualche concessione pur 
di ottenere progressi che por
tino voti all'attuale primo mi
nistro Yitzhak Shamir. I pale
stinesi, al contrario, preferi
rebbero che Shamir fosse so
stituito dal leader laburista Ra-
bin. ,. • •,-/«'-' . 

Si tratterà della quinta ses
sione dei negoziati e l'ultima 
tenuta a Washington. La pros
sima sarà convocata a Roma. 
La data non è stata ancora fis
sata, anche se gli Stati Uniti in
sistono perché sia prima del 
23 giugno. Nella quarta ses
sione, i palestinesi hanno pre
sentato un piano di 16 pagine 
per l'autogoverno dei territori 
occupati. Chiedono che tutti i 
coloni israeliani siano disar
mati entro il 31 luglio, che le 
truppe - israeliane si ritirino, 
siano scarcerati i detenuti po
litici, sia posta fine agli inse
diamenti ebraici. ^ - . 

1 palestinesi nei territori, 
che sono 1,7 milioni, elegge
rebbero un parlamento e as
sumerebbero . gradualmente 

l'autorità politica. Israele ha ri
fiutato e ha ribadito che non 

" vuole porre le premesse per 
- uno stato palestinese indipen
dente. . . . . :. -

L'«autogoverno» che Israele 
' è disposto a concedere riguar

da soltanto certi aspetti della 
vita quotidiana, come l'istru
zione, la sanità o i trasporti. 
Alla vigilia della ripresa della 
trattativa tuttavia gli israeliani 
hanno annunciato che offri
ranno ai palestinesi la possibi
lità di indire presto elezioni 
amministrative nei comuni 

; della Cisgiordania e della stri
scia di Gaza. La controparte, 
in sostanza, ha già detto no. 
«Accetteremmo nuove elezio
ni - ha dichiarato il sindaco di 
Betlemme Elias Freii - soltanto 
nel!' ambito di una assemblea 
legislativa». 

.La delegazione israeliana, 
'prima di partire per gli Stati 
Uniti, ha messo in guardia 
contro la partecipazione ai 

- negoziati bilaterali di quattro 
esponenti dell'Olp, giunti nei 
giorni scorsi a Washington do
po aver ottenuto uno speciale 
pemr J»O dal dipartimento di 
Sta'o americano. Esponenti 
israeliani hanno criticato la 
decisione dell'amministrazio
ne americana. 

I 
La Cee decide le sanzioni, Milosevic fonda un nuovo Stato 

Belgradi 
puniscono la Serbia 

La Cee tenta oggi a Lisbona una nuova mediazione 
per risolvere il sanguinoso conflitto nella ex-Jugo
slavia. I dodici ministri degli Esteri potrebbero deci
dere pesanti sanzioni economiche e il boicottaggio 
della Serbia. A.Belg»;ado nasce oggi la «terza Jugo
slavia» che comprenderà Serbia e Montenegro. Mol
ti diplomatici diserteranno la cerimonia. Chi con
trollerà l'armata e gli irregolari serbi? 

• • BRUXELLES. Oggi a Lisbo
na con la presidenza porto
ghese di turno e i leader delle 
tre comunità etniche della Bo
snia Erzegovina, e il prossimo 
fine settimana a Guimaracs, 
non lontano da Oporto, con i 
propri dodici ministri degli 
Esteri, la Cee ritenta quell'azio
ne comune per l'ex-Jugoslavia 
i cui risultati sono stati per ora 
fragili ed elusivi. Dopo tanti 
tentennamenti e ritardi che 
non hanno aiutato la conclu
sione del conflitto, la Comuni
tà Europea proverà questa vol
ta con le sanzioni economiche 
e con il boicottaggio di Belgra
do. Nulla è ancora deciso e 
può accadere che in attesa di 
un'improbabile intervento del 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
e dei suoi «caschi blu», la Cee 
preferisca temporeggiare, rna 

una rinuncia ad isolare adesso 
la Serbia con un embargo pe
trolifero e commerciale e ma
gari con la minaccia di rottura 
dei rapporti diplomatici (sulla 
quale potrebbero esser d'ac
cordo anche gli Stati Uniti do
po l'aggressione alla Bosnia) 
non farebbe che sottolineare 
la sostanziale impotenza del
l'Europa. 

Intanto a Belgrado si attende 
per il primo pomenggio di oggi 
la proclamazione di una fede
razione fra la Serbia ed il Mon
tenegro che, nelle intenzioni 
dei dirigenti serbi, ufficializze
rà la nascita di una «terza Jugo
slavia». Essa subentrerà a quel
la che era formata da sei re
pubbliche e costituita da Tito 
dopo la seconda guerra mon
diale. ' '. : 

La nuova federazione, quasi 

Slobodan Milosevic 

totalmente (ormata da serbi, si 
chiamerà Repubblica Federale 
della Jugoslavia. Essa riguar
derà circa dieci milioni di abi
tanti della Serbia e solo scicen-
tomila montenegrini. Molti di
plomatici, che, a quanto si di
ce, diserteranno la cerimonia 
di oggi in parlamento, si chie
dono se e quali fra ì governi 

autoproclamati dai serbi in al
tre repubbliche ora indipen
denti vorranno aggiungersi alla 
Serbia e al Montenegro. Il nuo- -
vo Slato sorge insomma con 
molte incognite. Le milizie irre- ' 
golari serbi che operano nei ', 
territori compresi nella Croazia • 
e nella Bosnia difficilmente ab
bandoneranno le armi. E il go
verno di Zagabria del resto * 
non intende concedere alle ' 
minoranza serbe il referen- ' 
dum. E non va dimenticato j ' 
che l'armata serba controlla ' 
circa un quarto del territorio 
croato. - • . '*,-•• 

La Federazione rischia, nel 
caso ad essa aderissero la co
siddetta Kraijna della Croazia . 
e i serbi della Bosnia, di scon
trarsi con i tentativi in corso 
per la pacificazione dell'area 
ex-Jugoslava. La proclamazio-," 
ne di oggi avrà luogo due gior- -
ni prima di una cruciale riunio
ne della Conferenza per la • 
cooperazione e la sicurezza in 
Europa (Csce). • v • 
La Csce vuole da Belgrado ga- . 
ranzie entro il 29 prossimo su * 
temi come la non-interferenza 
nel conflitto bosniaco e i diritti 
umani e, a quanto hanno anti- . 
cipato fonti ufficiose, durante • 
la cerimonia di oggi potrebbe
ro essere fatte in merito delle 
«dichiarazioni di intenti». La 
nuova federazione pone pro

blemi di diversa natura, anche 
scottanti. Alcuni diplomatici si 
sono tra l'altro chiesti se il loro .* 
accreditamento non sia avve
nuto presso uno stato differen
te da quello che viene proda-, 
mato oggi. Sulla posizione in- ' 
vece dei circa centomila uomi- " 
ni delle forze armate federali, i 
quali rispondono agli ordini di 
una presidenza collegiale fé- * 
derale che sta cessando di esi- . 
stere, sono cominciati ieri po
meriggio colloqui a Skopje, ca- J-
pitale della Macedonia. Essi > 
sono ovviamente di grande im- • 
portanza e si svolgono tra il ". 
presidente bosniaco, Alija lzet- • 
begovic, il ministro ad interim 
della Difesa, generale Blagojc . 
Adzic e il vicepresidente della '•-
presidenza collegiale, Branko " 
Kostic. .-.>", "« , • ' ~(-

lzetbegovic dovrebbe pren- • 
dere parte oggi a Lisbona ad 
una nuova sessione dei collo
qui promossi dalla Cee per la . 
pace in «Bosnia-Erzegovina. ' 
Ma, a quanto si è saputo ieri, il • 
presidente non ha ancora de
ciso se recarsi o meno nella 
capitale portoghese. La gior
nata militare in Bosnia Erzego
vina è stata relativamente tran- s 
quilla ma secondo alcune fonti -
le milizie serbe avrebbero con- , 
quistato la collina di Kulagrad, '-
ove si erano rifugiati migliaia dì • 
musulmani fuggiti da Zvomik. 

Romania 
Centomila 
acclamano 
Michele II 

«Maestà non nparta, resti con noi». Una folla in tnpudio ha 
accolto il corteo di auto che ieri a Bucarest portava l'ex so
vrano alla chiesa di San Giorgio, dove ha assistito alle cele
brazioni per la Pasqua ortodossa. Centomila persone hanno 
acclamato l'ex re. Nell'entusiamo un uomo si è gettato sulla ' 
Mercedes dove viaggiava Michele li (nella foto) incrinando » 
il parabrezza. Invitato dalle autorità religiose rumene, l'ex ^ 
sovrano, in esilio da 45 anni, ha accettato le condizioni im
postegli dal governo di Bucarest, che non ha ritenuto valido -• 
il suo passaporto reale e lo ha trattalo come un cittadino 
straniero. L'ex sovrano ha ottenuto perciò solo un visto per • 
quattro giorni. Nonostante l'entusiasmo della folla, gli ultimi •* 
sondaggi rilevano che la maggioranza dei rumeni è contra
tta al ntorno della monarchia. 

Mosca ' 
Messa con invito 
per celebrare 
la Pasqua 

Da 74 anni non venivano 
sciolte le campane di Ivan il 
Grande al Cremlino per dare :, 
l'annuncio della Pasqua or- ' 
todossa, che si celebra una 
settimana dopo quella catto-
lica. Alla mezzanotte di sa-

™,~"'"™~™™^"™ baio scorso, Mosca ha dato 
l'avvio alle celebrazioni religiose. Nella cattedrale dell'Epifa
nia, la messa celebrata dal patriarca Alessio 11 era riservata 
ai soli invitati, tra cui il vicepresidente russo Rutskoi e il sin
daco Popov. Intorno alla cattedrale, migliaia di fedeli hanno . 
atteso la processione, aperta dallo stesso patriarca. In occa-, 
sione della Pasqua è stata anche innalzata sulla facciata del -
museo storico, di fianco al Cremlino, una gigantesca icona \ 
del Cristo risorto: misurava 10 metri. In serata la tv russa ha * 
trasmesso «Il vangelo secondo Matteo» di Pasolini. « 

Precipita 
aereo -
in Iran , 
39 vittime 

Un Fokker F-27 «Friendship» 
è precipitato ieri in Iran, alie • 
12,23 locali (9,53 ora italia
na). Era decollato da Mu- ; 
shar ed era diretto a Tehe
ran. Le 39 persone che era- ' 
no a bordo sono nmastc tut-

"™^™^™^"™^™™""™~^ te uccise nell'impatto. La 
maggior parte di loro lavorava per la compagnia nazionale ' 
petrolifera. Ancora sconosciute le cause dell'incidente. ' ..-

Il figlio 
di Khomeini 
in soccorso 
dei radicali 

«Non è che condivida tutte le 
sue posizioni politiche ma ] 
dico che il linciaggio awe- •• 
nuto contro di lui, come per : 
altri esponenti della rivolu- " 
zione nazionale, è un piano 
della reazione intemaziona-

^ • " • "^~""™ - — ~ le». Ahmad Khomeini, figlio ' 
del fondatore della repubblica islamica iraniana, è sceso in -
campo per soccorrere i radicali, messi all'angolo dall'ultima 
consultazione elettorale del 10 aprile scorso. In particolare il * 
giovane Khomeini si è schieralo a difesa di Mehdi Kharrubi. * 
presidente uscente del parlamento, che è arrivato trentatue- j 
simo a Teheran, dove vengono eletti solo 30 deputati, e che •* 
è ora alle prese con un difficile ballottaggio. 

Guadalajara 
«La Pemex v 
è responsabile 
della tragedia» 

' Il procuratore generale della 
repubblica, Ignacio Morales, • 
ha accusato la compagnia 
petrolifera r messicana Pe
mex per le esplosioni a Gua- ', 
dalaiara, che provocarono • 

• ' • • • • - ' • • - • •- - 190 morti e 1470 feriti. Causa 
"*""™~""""—"•""""™™ "̂"™"" della tragedia è stata un'in
filtrazione di benzina nella rete fognaria, provocata da una , 
rottura nelle tubature. La benzina sarebbe quindi venuta a ' 
contatto con del gas esano, dando origine alle esplosioni ;-
devastanti. Tra i presunti responsabili, il procuratore ha indi- -
cato quattro dirigenti della Pemex e cinque alti funzionari l 
pubblici. Sotto accusa anche il direttore generale della com- . 
pagnia petrolifera a Guadalajara e il direttore tecnico: pur 
sapendo del pericolo imminente non avrebbero fatto nulla -
per evitare la tragedia. Stesse accuse per il sindaco e per ' 
l'assessore allo sviluppo, che non provvidero ad evacuare le ' 
zone a rischio. La Pemex, chiamata subito in causa dopo le ,, 
esplosioni, aveva sempre respinto ogni responsabilità. Il ' 
procuratore Morales ha comunque disposto un'inchiesta 
anche sulle tre società locali produttrici di olio di semi, per la 
cui estrazione si ricorre all'esano, v . , " ' ' • -.'.;•"* •' • 

Stati Uniti 
Salgono 
le quotazioni 
diPerot 

Ross Perot, il miliardario te
xano che si propone come 
out-sider nello corsa alla Ca
sa Bianca, vede salire le sue 
quotazioni * nell'elettorato 
americano. \ L'ultimo > son-
daggio del ' New York Ti-

~^" '~™~~"^"^"~' ,~"™ mes-Cbc News rileva che un 
quinto degli statunitensi sarebbe disposto a votare per lui. 
Ross ha ottenuto il 23 percento delle preferenze, contro il 28 
di Clinton e il 38 di Bush. Solo un mese fa, le sue quotazioni -t 
erano appena al 16 per cento. Ross si è detto soddisfatto del ,S 
favore riscontrato tra gli elettori, ma si è riservato di decidere ' 
tn giugno se ci sono o meno le condizioni per una sua can- ' 
didatura. Il sondaggio New York Times-Cbc News chiedeva ì 
anche di schierarsi in caso di un duello Bush-Clinton. Il prò- '; 
sidente ha avuto il 46 percento di voti favorevoli, contro il 40 . 
del s'io avversario. - . . - • • , •-< -r ;*„,-"..•".•.'--" „•>' 

VIRGINIA LORI 

: " L'esplosivo dell'attentato al volo Pan Am viaggiò sulle vie dell'eroina? 

«Scambio di valigie per Lockerbie » 
Mixer sulle tracce della insta siriana 
C'è una pista siriana dietro all'attentato al volo 103 
della Pan Ani, schiantatosi a Lockerbie. DopoTime 
con cui ha lavorato in tandem, Mixer cercherà stase
ra le tracce di responsabili diversi dai due agenti li
bici indicati dalla Cia come i terroristi che piazzaro
no l'esplosivo. Piatto forte, l'intervista a Juval Aviv, 
ex agente del Mossad, ora presidente dell'Interior 
che indaga per conto della compagnia aerea Usa. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. La strage di Loc
kerbie ha due colpevoli ufficia
li e mille fili che si intrecciano 
dietro alla versione confenzio-
nata dalla Cia e dai servizi se
greti britannici. Una verità, di
fesa ora sotto la bandiera del
l'Onu, con le sanzioni im|>oste 
alla Libia perchè consegni i 
due agenti segreti che vengo
no indicati come colpevoli. E 
tanti dettagli che non collima
no con la pista libica e che 
sembrano avvalorare piuttosto 
l'ipotesi del coinvolgimento 

della Siria. Mixer questa sera 
(su Rai2 alle 21,30, servizio di 
Michele Gambino e Mauro Pa-
rissonc) si avventura sulle trac
ce di quest'ultima ipotesi - già 
tratteggiata dalla rivista Usa ri
me con la quale ha lavorato in 
tandem - seguendo ali sposta
menti di quella piccola Samso-
nite marrone piena d'esplosi
vo, che seminò la morte nei 
cieli scozzesi. - • 

Piatto forte della serata, l'in
tervista ad un ex agente del 
Mossad, i servizi segreti israe

liani, ora presidente dell'agen
zia investigativa Interior che ha 
condotto le indagini sull'atten
tato per conto della Pan Am, 
proprietaria del jumbo disinte
grato. Juval Aviv traccia un 
percorso completamente di
verso della valigia carica di 
esplosivo, rispetto a quanto so
stiene la Cia. La Samsonitc 
non venne imbarcata a Malta, • 
dove si trovavano i due agenti 
di Gheddafi, per poi essere tra
sferita nell'aeroporto di Fran
coforte sul volo 103 diretto a 
Londra e New York. La valigia 
arrivò da Parigi via terra e ven
ne cancata direttamente a 
Francoforte sul jumbo della 
Pan Am. 

Nessun ostacolo, nonostan
te i controlli severissimi dello 
scalo tedesco in allerta |>crchè 
preavvertito della possibilità di 
un attentato, "ulto fu molto 
semplice, perchè venne segui
to un sistema giù colladauto 
per il traffico di armi e droga 
dal Libano agli Stati Uniti. Un 

meccanismo ben oliato, i cui ' 
ingranaggi si muovevano con -
la copertura della Cia, o me- • 
alio, come sottolinea Juval ; 
Aviv di una parte della Cia: per . 
trattare la liberazione degli 
ostaggi americani in Libano 
l'intelligence americana la
sciava aperto un canale a 
Monzer Al Khassar, trafficante 
di droga e armi, siriano, legato 
a doppio filo con i servizi se
greti del suo paese. In pratica, 
gli consentiva di caricare - in 
genere su voli Pan Am - valige 
cariche di eroina, sostituendo
le a bagagli già passali per i 
normali controlli aeroportuali. 
Un percorso identico potrebbe 
aver fatto la Samsonitc con l'e
splosivo. . 

A nprova delle affermazioni 
di Juval Aviv, la lista dei baga
gli diretti da Malta a Francofor
te, il 21 dicembre '88, giorno 
dell'attentato di Lockerbie. 
Nell'elenco fornito - dall'Air 
Malta a Mixer non c'è la valigia ' 
marrone, mentre un altro do
cumento del Fbi smantella le 

certezze della Cia: per la poli
zia federale statunitense 6 più 
che probabile che nessun ba
gaglio venne trasferito dal volo 
Air Malta al volo Pan Am 103. 

La Cia sapeva, tramite il 
Mossad, della possibilità di un 
attentato. L'Iran voleva vendi
care i 290 passeggeri dell'ae
reo civile iraniano abbattuto il 
3 luglio '88 - ufficialmente per 
errore - dall'incrociatore Usa 
«Vincenncs» e per farlo aveva 
contattalo i servizi siriani. La 
Cia sapeva anche del rischio 
specifico che correva il vettore 
Pan Am 103, come sapeva del 
sistema dello scambio di vali-
ge usato per la droga. Perché 
nessuno impedì la strage? Re
sta, tra le altre, una risposta 
possibile, tutta da verilicarc. 
Sul volo 103 viaggiavano an
che 5 agenti Usa in trattative 
per liberare gli ostaggi ameri
cani. Avevano scoperto le col
lusioni tra trafficanti di droga e 
la Cia ed intendevano denun
ciarle. Gheddafi allora è solo il 
nemico più comodo? 

... , Ventotto militanti assassinati negli ultimi due mesi 

Killer di Shamir uccidono 
i palestinesi deUlntifada 
11 governo israeliano ha cambiato strategia contro i 
militanti dell'lntifada? Se sono vere le accuse mosse ; 
al primo ministro Shamir dalla stampa del paese ; 

ebraico parrebbe proprio di sì. Ad uccidere negli ul
timi mesi 28 palestinesi ricercati dalla polizia sareb
bero stati soldati delle unità speciali in abiti civili. E i 
soldati-killer avrebbero ricevuto gli ordini per questo ; 

genere di missioni da alte cariche del governo.. 

• I GERUSALEMME. Negli ulti
mi due mesi 28 palestinesi ri- -
cercati per attività connesse al- • 
l'intifada sono slati uccisi nei • 
Territori occupati da unità spe
ciali dell' esercito israeliano, 
composte da soldati in abito . 
civile. Equanto ha affermato 
ieri il quotidiano israeliano Ha-
dosimi mentre un altro gioma- ' 
le, Haoretz, in un articolo di, 
commento, ha scritto che gli » 
«ordini giungono dall'alto» e 
che in Cisgiordania e nella stri

scia di Gaza «è in corso una 
caccia all'uomo». Le stesse ac
cuse erano già state lanciate 
da tempo da esponenti e orga
nizzazioni umanitarie palesti
nesi. •' Secondo •• Hadashot il 
maggior numero di uccisioni è 
la diretta conseguenza della 
maggiore flessibilità degli ordi
ni di apertura del fuoco impar
titi ai soldati delle unità segre
te, denominate - «Ciliegia» e 
«Sansone» . Le rivelazioni del 
giornale giungono mentre la 

credibilità delle autorità milita- . 
ri è messa in questione anche 
da una coppia di ebrei israelia- , 
ni, che hanno assistito ad una • 
sparatoria presso Hebron (Ci- -' 
sgiordania occupata). 1 due * 
israeliani, David e Aviva Elime- ', 
lech, hanno detto di aver visto -
martedì scorso militari in bor
ghese aprire il fuoco contro al
cuni attivisti palestinesi, che • 
avevano il volto coperto e sta
vano scrivendo slogan nazio
nalistici su un muro, senza da
re a loro il necessario preavvi
so. ^ 1l- •- V"r;;-> --- -«. 

Ieri un ufficiale supcriore, in
caricato di esaminare il caso, • 
ha invece stabilito che i militari 
si erano comportati corretta
mente. Secondo lui hanno in- . 
tatti sparato solo dopo che 
uno di loro era stato minaccia- • 
to con una grossa catena di -
ferro da un giovane palestine
se. L' ufficiale ha aggiunto che 
i due israeliani sono giunti a • 
conclusioni errale perché dal 

luogo in cui si trovavano non 
potevano vedere bene la sce
na dell'incidente. La coppia ha 
definito «del tutto insoddisfa
centi» le conclusioni dell' in
quirente ed ha ribadito la sua 
versione. La credibilità del por
tavoce militare é stata messa in 
questione anche da un giorna
lista di Haaretz che ha ricorda
to casi recenti in cui testimoni » 
oculari hanno affermato di 
aver visto militari in borghese „ 
aprire ii fuoco contro ricercati, ''-
da breve distanza, ^ senza 
preavviso e senza tentare di * 
catturarli. L' ordine di uccide- > 
re, secondo il giornalista, viene -
«dall' alto» e le attività dei mili- .' 
lari sono coperte da «una spes-.. 
sa coltre protettiva» e «da una -
serie di menzogne» . Queste ' 
accuse sono state già respinte . 
nelle settimane scorse dalle • 
autorità • militan, secondo : le ' 
quali le unità speciali «agisco
no solo nel!' ambito della lega
lità». • • - . . - > . 


